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Appendice

Prescrizioni per l’effettuazione della foratura del lobo 
dell’orecchio

Per eseguire la foratura del lobo dell’orecchio è necessario 
osservare le prescrizioni di seguito riportate:

1.	 Dispositivi di foratura
La foratura del lobo dell’orecchio è possibile esclusivamente 

tramite l’utilizzo di dispositivi del tipo a cartuccia monouso 
con pre-orecchino incapsulato oppure a cartuccia protettiva. 
L’elemento forante deve venire a diretto contatto con la pelle 
dell’orecchio soltanto tramite cartuccia monouso o cartuccia 
protettiva.

I dispositivi per la foratura dell’orecchio ed i relativi pre-
orecchini, confezionati in blister sterile, sono progettati per 
praticare la foratura dell’orecchio nelle zone del lobo e della 
cartilagine auricolare piatta, tra l’elice e l’antelice, del padi-
glione auricolare.

2.	 Postazione di lavoro
La postazione minima di lavoro per eseguire la foratura 

del lobo dell’orecchio comprende:
•	 una sedia con braccioli la cui altezza permetta all’operatore 

di lavorare comodamente;
•	 un piano d’appoggio con superficie lavabile su cui posare 

l’occorrente per la foratura;
•	 un vassoio ed un contenitore di plastica per ospitare l’at-

trezzatura.
Non è richiesta una specifica area all’interno dell’esercizio 

dedicata all’attività di foratura.

3.	 Modulo per il Consenso e la Registrazione degli in-
terventi

Prima della foratura, il cliente deve sottoscrivere il modulo 
per il consenso informato e la registrazione dell’intervento.

Nel caso di minori di 18 anni è necessario il consenso di 
chi esercita la potestà genitoriale.

Il modulo, oltre all’informativa da rilasciare al cliente, 
contiene le avvertenze circa l’importanza di un’attenta ed 
assidua igiene della zona trattata nei giorni successivi all’in-
tervento di foratura.

4.	 Requisiti minimi dell’operatore
Il soggetto che esegue la foratura del lobo dell’orecchio:

•	 deve avere almeno 18 anni di età;
•	 conoscere le basilari nozioni di igiene;
•	 conoscere bene il funzionamento del dispositivo;
•	 utilizzare pre-orecchini in confezione sterile che rispet-

tino le direttive riguardanti la bio-compatibilità dei ma-
teriali.

5.	 Modalità di conservazione dei dispositivi
L’operatore che esegue la foratura del lobo dell’orecchio 

deve:
•	 mantenere i dispositivi in buono stato di funzionamento;
•	 conservare i dispositivi in luogo pulito e asciutto;
•	 aprire le confezioni solo al momento dell’uso.

L’utilizzo dei dispostivi è vincolato al rispetto delle indi-
cazioni operative fornite dal produttore.

6.	 Preparazione e foratura
Prima di eseguire la foratura del lobo l’operatore deve:

•	 fare sedere il cliente;
•	 indossare guanti in lattice monouso;
•	 rimuovere eventuali orecchini già presenti,
•	 mantenere libera la zona auricolare da capelli e lembi di 

abiti, eventualmente raccogliendo i capelli del cliente;
•	 pulire con cura l’area dell’orecchio interessata alla foratura 

utilizzando detergenti dotati di proprietà battericide;
•	 verificare visivamente che l’orecchio sia sano ed integro. 

Non è possibile praticare il foro in presenza di cisti, ver-
ruche, abrasioni, capillari o altre condizioni delicate;

•	 segnare sul padiglione auricolare, mediante una penna non 
tossica, il punto in cui sarà eseguita la foratura, secondo 
le indicazioni del cliente;

•	 non eseguire il foro se il punto scelto è prossimo ad un foro 
preesistente o se è troppo vicino al bordo dell’orecchio;

•	 utilizzare esclusivamente pre-orecchini in confezione 
integra ancora sigillata ed aprirli solamente davanti al 
cliente al momento della foratura. I pre-orecchini de-
vono rispettare le vigenti norme comunitarie relative ai 
metalli bio-compatibili ed il loro imballo deve essere 
contrassegnato dal nome del produttore e dal numero di 
lotto produttivo. Quale prova dell’utilizzo di materiale 
idoneo, la pellicola di sigillo dei pre-orecchini deve 
essere conservata ed applicata al relativo modulo di 
registrazione.

7.	 Dopo la foratura
A foratura eseguita, prima di fare alzare il cliente dalla 

sedia, è necessario accertarsi che egli abbia compreso le in-
dicazioni per la buona cura del foro all’orecchio nei giorni 
successivi.

Al riguardo, si dovrà consigliare l’utilizzo di prodotti 
specifici disinfettanti e cicatrizzanti.

8.	 Fine lavoro e gestione dei rifiuti
Dopo aver eseguito la foratura gli strumenti ed i materiali 

di consumo devono essere riposti e conservati in un luogo 
pulito ed asciutto.

La cartuccia vuota deve essere rimossa dallo strumento.
I guanti in lattice e i prodotti usati per la pulizia prepara-

toria dell’orecchio possono essere eliminati normalmente in 
quanto non si tratta di rifiuti speciali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2402 
del 14 ottobre 2010

Attività formativa prevista con Dgr n. 693 del 23.3.2001 
in tema di tatuaggio e piercing. Affidamento incarico alle 
Aziende Ulss n. 9 di Treviso e n. 22 di Bussolengo. Appro-
vazione Convenzioni.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
É necessario stipulare una Convenzione con le Aziende 

Ulss n. 9 di Treviso e n. 22 di Bussolengo per l’incarico di rea-
lizzare alcune edizioni del corso regionale per l’ottenimento 
dell’idoneità igienico-sanitaria soggettiva all’effettuazione di 
trattamenti di tatuaggio e piercing, per soddisfare le numerose 
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dell’orecchio
Per eseguire la foratura del lobo dell’orecchio è necessario
osservare le prescrizioni di seguito riportate:
1. Dispositivi di foratura
La foratura del lobo dell’orecchio è possibile esclusivamente
tramite l’utilizzo di dispositivi del tipo a cartuccia monouso
con pre-orecchino incapsulato oppure a cartuccia protettiva.
L’elemento forante deve venire a diretto contatto con la pelle
dell’orecchio soltanto tramite cartuccia monouso o cartuccia
protettiva.
I dispositivi per la foratura dell’orecchio ed i relativi preorecchini,
confezionati in blister sterile, sono progettati per
praticare la foratura dell’orecchio nelle zone del lobo e della
cartilagine auricolare piatta, tra l’elice e l’antelice, del padiglione
auricolare.

2. Postazione di lavoro
La postazione minima di lavoro per eseguire la foratura
del lobo dell’orecchio comprende:
• una sedia con braccioli la cui altezza permetta all’operatore
di lavorare comodamente;
• un piano d’appoggio con superficie lavabile su cui posare
l’occorrente per la foratura;
• un vassoio ed un contenitore di plastica per ospitare l’attrezzatura.
Non è richiesta una specifica area all’interno dell’esercizio
dedicata all’attività di foratura.
3. Modulo per il Consenso e la Registrazione degli interventi
Prima della foratura, il cliente deve sottoscrivere il modulo
per il consenso informato e la registrazione dell’intervento.
Nel caso di minori di 18 anni è necessario il consenso di
chi esercita la potestà genitoriale.
Il modulo, oltre all’informativa da rilasciare al cliente,
contiene le avvertenze circa l’importanza di un’attenta ed
assidua igiene della zona trattata nei giorni successivi all’intervento
di foratura.

4. Requisiti minimi dell’operatore
Il soggetto che esegue la foratura del lobo dell’orecchio:
• deve avere almeno 18 anni di età;
• conoscere le basilari nozioni di igiene;
• conoscere bene il funzionamento del dispositivo;
• utilizzare pre-orecchini in confezione sterile che rispettino
le direttive riguardanti la bio-compatibilità dei materiali.
5. Modalità di conservazione dei dispositivi
L’operatore che esegue la foratura del lobo dell’orecchio
deve:
• mantenere i dispositivi in buono stato di funzionamento;
• conservare i dispositivi in luogo pulito e asciutto;
• aprire le confezioni solo al momento dell’uso.
L’utilizzo dei dispostivi è vincolato al rispetto delle indicazioni
operative fornite dal produttore.

6. Preparazione e foratura
Prima di eseguire la foratura del lobo l’operatore deve:
• fare sedere il cliente;
• indossare guanti in lattice monouso;
• rimuovere eventuali orecchini già presenti,
• mantenere libera la zona auricolare da capelli e lembi di
abiti, eventualmente raccogliendo i capelli del cliente;
• pulire con cura l’area dell’orecchio interessata alla foratura
utilizzando detergenti dotati di proprietà battericide;
• verificare visivamente che l’orecchio sia sano ed integro.
Non è possibile praticare il foro in presenza di cisti, verruche,
abrasioni, capillari o altre condizioni delicate;
• segnare sul padiglione auricolare, mediante una penna non
tossica, il punto in cui sarà eseguita la foratura, secondo
le indicazioni del cliente;
• non eseguire il foro se il punto scelto è prossimo ad un foro
preesistente o se è troppo vicino al bordo dell’orecchio;
• utilizzare esclusivamente pre-orecchini in confezione
integra ancora sigillata ed aprirli solamente davanti al
cliente al momento della foratura. I pre-orecchini devono
rispettare le vigenti norme comunitarie relative ai
metalli bio-compatibili ed il loro imballo deve essere
contrassegnato dal nome del produttore e dal numero di
lotto produttivo. Quale prova dell’utilizzo di materiale
idoneo, la pellicola di sigillo dei pre-orecchini deve
essere conservata ed applicata al relativo modulo di
registrazione.
7. Dopo la foratura
A foratura eseguita, prima di fare alzare il cliente dalla
sedia, è necessario accertarsi che egli abbia compreso le indicazioni
per la buona cura del foro all’orecchio nei giorni
successivi.
Al riguardo, si dovrà consigliare l’utilizzo di prodotti
specifici disinfettanti e cicatrizzanti.
8. Fine lavoro e gestione dei rifiuti
Dopo aver eseguito la foratura gli strumenti ed i materiali
di consumo devono essere riposti e conservati in un luogo
pulito ed asciutto.
La cartuccia vuota deve essere rimossa dallo strumento.
I guanti in lattice e i prodotti usati per la pulizia preparatoria
dell’orecchio possono essere eliminati normalmente in
quanto non si tratta di rifiuti speciali.
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domande di partecipazione al corso. Non è previsto alcun 
impegno di spesa.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1.	 Di conferire, come stabilito con Dgr n. 1164 del 23. 3 
2010, l’incarico a ciascuna delle Aziende Ulss n. 9 Treviso e 
n. 22 Bussolengo di organizzare nell’anno 2010 l’attività for-
mativa di cui alla Dgr n. 693/2001.

2.	 Di stabilire che, sulla base dei Progetti presentati dalle 
stesse Aziende Ulss di cui al punto 1., ciascuna realizzerà nel 
2010 un’edizione del corso di cui alla Dgr n. 693/2001.

3.	 Di approvare gli Allegati A e B, parti integranti e so-
stanziali della presente Dgr, che rispettivamente propongono lo 
schema di Convenzione tra Regione del Veneto - Azienda Ulss 
n. 9 di Treviso (Allegato A) e Regione del Veneto - Azienda 
Ulss n. 22 di Bussolengo (Allegato B) per la realizzazione da 
parte delle stesse Aziende Ulss - senza alcun onere finanziario 
a carico della Regione del Veneto - dell’attività formativa di 
cui al punto 2.

4.	 Di stabilire che l’attività formativa di cui alla Dgr n. 
693/2001 dovrà essere realizzata dalle Aziende Ulss n. 9 di 
Treviso e n. 22 di Bussolengo nel rispetto delle singole Conven-
zioni di cui al punto 3. e secondo gli elementi, il programma ed 
i caratteri relativi al corso previsti dalla stessa Dgr n. 693/2001 
e dalla Dgr. n. 1245 del 17. 5.2001.

5.	 Di prescindere - diversamente da quanto previsto con 
Dgr n. 1164 del 23.3.2010 - dallo strumento della Convenzione 
tra Regione del Veneto ed Azienda Ulss n. 12 Veneziana, che 
si avvia a concludere nel 2010 le iniziative di tutela igienico-
sanitaria in riferimento ai trattamenti di tatuaggio e piercing 
sulla base di quanto stabilito con precedente Dgr n. 4180 del 
28.12.2008.

Allegato (omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2403 
del 14 ottobre 2010

Dgr 1161/2010 Bando di concorso per l’attribuzione 
di contributi alle aziende per migliorare la gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro. Approvazione esiti. Impegno 
di spesa.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza: 
Il provvedimento approva la valutazione di ammissibilità 

dei progetti partecipanti al Bando per il miglioramento della 
gestione della salute e sicurezza nelle aziende e le graduatorie 
dei progetti ammessi al finanziamento, elaborate dall’appo-
sita Commissione di valutazione. Si provvede all’erogazione 
all’Ulss 4 del finanziamento liquidato alle aziende ammesse 
al contributo.

La delibera prevede un impegno di spesa di € 1.120.000,00 
(unmilionecentoventimila) con finanziamento regionale pro-
veniente da sanzioni irrogate ai sensi dell’art. 21 comma 2 D. 
Lgs. 758/94 (art. 13 comma 6 D. Lgs. 81/08; art. 8, 1 comma 
Lr 23/07)

L’Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.
Con Dgr 1161 del 23.03.2010 la Giunta regionale ha appro-

vato il Bando di concorso per l’attribuzione di contributi alle 
Aziende per migliorare la gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro, ritenendo congruente l’iniziativa con le politiche regio-
nali di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro condotte nel 
territorio regionale in sinergia tra tutti i soggetti istituzionali e 
sociali che compongono il “sistema di promozione della salute 
e sicurezza” definito dall’art. 2, comma 1, lett. p) D.lgs 81/08 
e che trovano espressione nell’ambito del Comitato regionale 
di Coordinamento istituito con Dgr 4182/2008.

Con il medesimo provvedimento la Giunta ha individuato, 
per le motivazioni espresse in premessa, la Segreteria orga-
nizzativa del concorso, in collaborazione con la Direzione 
regionale Prevenzione, nell’ambito dell’Azienda Ulss n. 4 
Alto Vicentino sotto la responsabilità del dr. Ivo Dagazzini, 
Direttore del Dipartimento di Prevenzione, determinando in 
€ 1.120.000 il contributo finanziario da destinare alle aziende 
in base alle risultanze della valutazione tecnico-economica 
dei progetti presentati.

La stessa Dgr ha demandato a successivi atti l’impegno 
della somma destinata al finanziamento dei progetti stabilendo 
che lo stanziamento fosse ripartito in due quote: la prima pari 
al 70% della quota disponibile (€ 784.000,00) per i progetti 
da attuare in Aziende fino a 50 addetti la seconda pari al 30% 
della quota disponibile (€ 336.000,00) per i progetti da attuare 
in Aziende con più di 50 addetti (art. 5 del Bando di cui al-
l’Allegato A approvato con la Dgr).

In conformità a quanto stabilito dall’art. 6 del Bando di 
cui sopra, i termini per la presentazione delle domande si sono 
chiusi il 14 giugno 2010. In totale le domande pervenute alla 
Segreteria organizzativa sono 1830.

L’istruttoria e la valutazione dei progetti ammessi è stata 
svolta tenendo conto delle due tipologie di progetti presentati, 
denominando “di tipologia A” gli interventi in aziende fino a 
50 addetti e “di tipologia B” gli interventi in aziende con più 
di 50 addetti.

Si tratta con il presente provvedimento di approvare gli esiti 
trasmessi con nota prot. 35626 del 20.09.2010 della Segreteria 
organizzativa in ordine alla valutazione di ammissibilità dei 
progetti pervenuti in base a quanto stabilito dagli artt. 6 e 7 
del Bando e alle graduatorie dei progetti ammessi al finanzia-
mento regionale, definite a seguito della valutazione tecnica del 
progetto condotta dalla Commissione individuata nell’ambito 
del Comitato regionale di Coordinamento in conformità all’art. 
8 del bando, e formalizzata con Decreto della Dirigente della 
Direzione Prevenzione.

Con il presente atto si provvede altresì ad impegnare a 
favore dell’AUlss n. 4 la quota pari a € 1.120.000 (unmilione-
centoventi/00) già destinata con Dgr 1161/2010 al finanziamento 
dei progetti inseriti nelle graduatorie, dando mandato alla 
stessa AUlss dell’adozione degli atti necessari all’erogazione 
dei contributi.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2403
del 14 ottobre 2010
Dgr 1161/2010 Bando di concorso per l’attribuzione
di contributi alle aziende per migliorare la gestione della
salute e sicurezza sul lavoro. Approvazione esiti. Impegno
di spesa.
[Sanità e igiene pubblica]
Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva la valutazione di ammissibilità
dei progetti partecipanti al Bando per il miglioramento della
gestione della salute e sicurezza nelle aziende e le graduatorie
dei progetti ammessi al finanziamento, elaborate dall’apposita
Commissione di valutazione. Si provvede all’erogazione
all’Ulss 4 del finanziamento liquidato alle aziende ammesse
al contributo.

La delibera prevede un impegno di spesa di € 1.120.000,00
(unmilionecentoventimila) con finanziamento regionale proveniente
da sanzioni irrogate ai sensi dell’art. 21 comma 2 D.
Lgs. 758/94 (art. 13 comma 6 D. Lgs. 81/08; art. 8, 1 comma
Lr 23/07)
L’Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.
Con Dgr 1161 del 23.03.2010 la Giunta regionale ha approvato
il Bando di concorso per l’attribuzione di contributi alle
Aziende per migliorare la gestione della salute e sicurezza sul
lavoro, ritenendo congruente l’iniziativa con le politiche regionali
di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro condotte nel
territorio regionale in sinergia tra tutti i soggetti istituzionali e
sociali che compongono il “sistema di promozione della salute
e sicurezza” definito dall’art. 2, comma 1, lett. p) D.lgs 81/08
e che trovano espressione nell’ambito del Comitato regionale
di Coordinamento istituito con Dgr 4182/2008.
Con il medesimo provvedimento la Giunta ha individuato,
per le motivazioni espresse in premessa, la Segreteria organizzativa
del concorso, in collaborazione con la Direzione
regionale Prevenzione, nell’ambito dell’Azienda Ulss n. 4
Alto Vicentino sotto la responsabilità del dr. Ivo Dagazzini,
Direttore del Dipartimento di Prevenzione, determinando in
€ 1.120.000 il contributo finanziario da destinare alle aziende
in base alle risultanze della valutazione tecnico-economica
dei progetti presentati.
La stessa Dgr ha demandato a successivi atti l’impegno
della somma destinata al finanziamento dei progetti stabilendo
che lo stanziamento fosse ripartito in due quote: la prima pari
al 70% della quota disponibile (€ 784.000,00) per i progetti
da attuare in Aziende fino a 50 addetti la seconda pari al 30%
della quota disponibile (€ 336.000,00) per i progetti da attuare
in Aziende con più di 50 addetti (art. 5 del Bando di cui all’Allegato
A approvato con la Dgr).
In conformità a quanto stabilito dall’art. 6 del Bando di
cui sopra, i termini per la presentazione delle domande si sono
chiusi il 14 giugno 2010. In totale le domande pervenute alla
Segreteria organizzativa sono 1830.
L’istruttoria e la valutazione dei progetti ammessi è stata
svolta tenendo conto delle due tipologie di progetti presentati,
denominando “di tipologia A” gli interventi in aziende fino a
50 addetti e “di tipologia B” gli interventi in aziende con più
di 50 addetti.
Si tratta con il presente provvedimento di approvare gli esiti
trasmessi con nota prot. 35626 del 20.09.2010 della Segreteria
organizzativa in ordine alla valutazione di ammissibilità dei
progetti pervenuti in base a quanto stabilito dagli artt. 6 e 7
del Bando e alle graduatorie dei progetti ammessi al finanziamento
regionale, definite a seguito della valutazione tecnica del
progetto condotta dalla Commissione individuata nell’ambito
del Comitato regionale di Coordinamento in conformità all’art.
8 del bando, e formalizzata con Decreto della Dirigente della
Direzione Prevenzione.
Con il presente atto si provvede altresì ad impegnare a
favore dell’AUlss n. 4 la quota pari a € 1.120.000 (unmilionecentoventi/
00) già destinata con Dgr 1161/2010 al finanziamento
dei progetti inseriti nelle graduatorie, dando mandato alla
stessa AUlss dell’adozione degli atti necessari all’erogazione
dei contributi.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione
della Giunta regionale il seguente provvedimento


